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L’importanza del delivery per la trasformazione digitale

Tradizionalmente la PA investe ingenti energie in estenuanti censimenti, produzione 

di documenti analitici e strategici, convegni per confrontarsi, definizione di obiettivi, 

implementazione di modifiche normative e stanziamenti.

Meno attenzione viene messa nell’esecuzione, necessaria all’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi, immaginando che se c’è una legge tutti si 

adegueranno.   In realtà:

• Gli obblighi di legge vengono spesso ignorati

• La catena gerarchica (quando c’è) non aiuta

• Eventuali sanzioni causano solo adeguamenti formali, 

che nella pratica risultano in un risultato scadente o fittizio



Le dimensioni della Pubblica Amministrazione

14.000 Amministrazioni
11.000 data center 
25.000 siti web
160.000 basi di dati
200.000 applicazioni
5,8 miliardi di Euro di spesa ICT annuale



I progetti digitali sono complessi

I progetti digitali tendono a realizzare processi end-to-end per il cittadino o 

l’impresa, attraversando trasversalmente l’organizzazione.

Spesso portare a termine ambizioni progetti digitali richiede l’integrazione di 

processi attraverso la collaborazione di decine o centinaia di enti e dei loro fornitori, 

a volte spinti da obiettivi contrastanti .

Per l’attuazione di una vera trasformazione digitale è quindi fondamentale mettere 

in campo le capacità di gestione del cambiamento che, primariamente, richiedono 

solide competenze di project management.



La nostra strategia

1. Proporre prodotti tecnologici di qualità, facili da usare, che funzionano 

e aiutano davvero tutti gli attori del sistema.

Saranno le PA virtuose le prime a volere l’adozione.

2. Il processo di transizione deve essere reso il più semplice possibile 

minimizzando costi, rischi, e resistenze psicologiche.

3. La diffusione va promossa con una azione di «vendita» sul territorio 

spiegando i vantaggi, supportando nella transizione, ascoltando le 

critiche e risolvendo i problemi.

4. Solo dopo, quando l’adozione ha già raggiunto una massa critica e 

sono stati eliminati tutti gli alibi per non procedere, allora si può usare 

un approccio di moral suasion o di coercizione, per recuperare i 

ritardatari. 



Caso di studio: ANPR



ANPR dove siamo oggi



ANPR dove siamo oggi
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Storia di ANPR – DL 179/2012

Da completare entro 

31 dicembre 2014



Storia di ANPR – DPCM 109/2013

Da completare entro 

31 dicembre 2014

Usando specifiche tecnologie



Storia di ANPR – DPCM 194/2014

Piano di rilascio 

settimanale…

…comunicato con 

pubblicazione sul sito



DPCM 194/2014 (cont.)

La norma descrive le 

tabelle del DB…



DPCM 194/2014 (cont.)

…e la procedura di 

configurazione…

…e i metodi esposti 

via API



Storia di ANPR: inizia l’implementazione

Il DPCM 194/2014 assegna a SOGEI l’implementazione
• Il contratto ha come obiettivo il rilascio del software
• Goal misurato in Function Points
• Design architettura eseguito in autonomia
• Pianificazione waterfall

… 2 anni dopo …
A fine 2016 il software è completo e installato su un grosso 
cluster hardware…. inutilizzato!
Ma secondo il contratto SOGEI ha completato il lavoro.





Storia di ANPR: anti-patterns

• Dettagli tecnici nelle leggi
• Piano di rollout non partecipato e fissato in anticipo
• Stakeholders tecnici non coinvolti
• Mancanza di strumenti collaborativi condivisi
• Approccio formale / verticismo
• Cultura dell’adempimento
• Focus sul rilascio del software invece che sul risultato da 

raggiungere



Storia di ANPR: il ruolo del Team per la Trasformazione Digitale

Nell’agosto 2017 viene ufficialmente creato il 
Program Office del progetto che il Ministero 
dell’Interno affida al Team per la 
Digitale:

• coordinamento e gestione
• revisione tecnica, supporto normativo e 

procedurale
• stimolo ai comuni e formazione svolte in 

maniera congiunta presso le prefetture



Il nuovo approccio

➔Comunicazione radicalmente trasparente, 

dashboard e issue tracker pubblici

➔Coinvolgimento di Comuni e loro fornitori

➔Strumenti per semplificare la transizione

➔Presidio del territorio

➔Discussione aperta per decidere insieme le evoluzioni 

tecnologiche successive

Un progetto che coinvolge 8000 Comuni, 40 software 

house, migliaia di persone deve essere un progetto 

condiviso



Cosa abbiamo fatto finora

Bug tracking system
~1000 ticket aperti, ~450 chiusi da Marzo a oggi la maggior 

parte dei quali in meno di 1 giorno.  

Github è diventato il principale strumento di supporto ANPR!

Comunicazioni
➔newsletters inviate per aggiornamenti sulle novità ai referenti 

dei 7900 Comuni italiani;

➔comunicazione formale, a firma del Commissario, inviata a 

4300 comuni inattivi.

Analisi di presubentro e subentro
Analisi e monitoraggio dei dati su test, presubentro e subentro 

per velocizzare ed ottimizzare il tempo di ingresso in ANPR di 

ogni comune e fornire stime accurate a chi inizia il processso.

Change Management
Processi standard ottimizzati per gestire i cambiamenti software 

di ANPR di concerto con le software house che lavorano con i 

Comuni e con SOGEI.

Dashboard per la pianificazione del subentro
La pianificazione dei subentri è dichiarata dalle software house e 

e pubblicata per il monitoraggio continuo.

Attività di formazione e comunicazione
Pillole formative organizzate con la SNA finalizzate a supportare i 

Comuni nei passaggi più delicati (dal presubentro al subentro e 

la gestione operativa post subentro)













Pianificazione Subentro

Come funziona:

➔Ogni software house ha un referente del piano di 

migrazione

➔Il sistema di gestione del piano di migrazione è il software 

fornito dal Team Digitale

➔Per ogni Comune è possibile indicare un range di date 

previste ed una data finale

Questa pianificazione fornisce una previsione complessiva 

sul processo



L’accordo con la Corte dei conti

La Corte dei conti è al servizio dello “Stato-comunità” 

quale garante imparziale dell'equilibrio economico 

finanziario del settore pubblico e della corretta 

gestione delle risorse collettive sotto il profilo 

dell'efficacia, dell'efficienza e dell'economicità.

Si vuole richiamare l’attenzione di tutte le PA 

all’attuazione delle attività operative indicate 

all'interno del CAD e del Piano Triennale (tra le quali 

anche l’adesione ad ANPR) che sono propedeutiche 

per la realizzazione dell’agenda digitale italiana.

Il Protocollo di Intesa ha lo scopo di velocizzare 

il processo di modernizzazione e di 

digitalizzazione per la progressiva e compiuta 

attuazione delle trasformazione digitale.



Conclusione

Sono molti i venti contrari ma…

Con l’introduzione di metodi di project management agile 
si può cambiare completamente la situazione

Basta rompere il ghiaccio…



Follow us:

teamdigitale.governo.it
pianotriennale-ict.italia.it
io.italia.it

@spiunno, @ITdigitalteam

@spiunno, @team-per-la-trasformazione-digitale

@company/teamdigitale


